
Università degli  Studi di Padova 

Adunanza del Senato Accademico del 16/09/2003 

Verbale n. 14/2003 

Oggi in Padova, nell ’apposita sala di riunione, alle ore 15.05, si è riunito, regolarmente convocato, il Senato 
Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno  

2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico

1. Scuola di specializzazione in Fisica Sanitaria - Istituzione.  

2. Inserimento di un nuovo articolo nel Regolamento Didattico di Ateneo.  

3. Ricerca

1. Assegnazione dei finanziamenti per attività di ricerca - Bando 2003  

4. Atti negoziali connessi allo svolgimento di compiti istituzionali

1. Convenzione tra l ’Università degli studi di Padova – Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata e l ’Istituto 
Nazionale di Alta Matematica "Francesco Severi" (IndAM) per una collaborazione di ricerca che prevede 
l’istituzione di una "sede decentrata" (Unità di ricerca) dell’ INdAM presso il Dipartimento di Matematica Pura ed 
Applicata.  

2. Convenzione tra l'Università degli Studi di Padova e la Fondazione dell'Avvocatura Trevigiana per la Scuola di 
Specializzazione per le professioni legali della Facoltà di Giurisprudenza.  

3. Bozza di convenzione tra l ’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Medicina Veterinaria e la Fondazione 
per lo sviluppo degli studi universitari di Vicenza per il funzionamento a Vicenza del secondo e del terzo anno 
del corso di laurea in "Sicurezza Igienico-Sanitaria degli Alimenti" ed, in particolare, per il finanziamento di n. 3 
nuovi posti di ricercatore universitario  

7. Studenti - Dottorandi e specializzandi  

1. Ratifica decreto d'urgenza D.R. 1397 del 21.08.2003; borse di studio dottorati di ricerca a.a. 2003/2004  

2. Progetto formazione "Tutor Junior"  

9. Personale

1. Posti con finanziamenti da enti esterni  

2. Richiesta di anticipo e assegnazione punti budget  

10. Bilancio e contabilità

1. Commissione per la ripartizione e la riassegnazione dei contributi per il miglioramento della didattica e dei 
servizi": determinazione delle "quote pro capite" da assegnare ad ogni Facoltà  

12. Commissioni di Ateneo - Nomine rappresentanti presso altri Organi od Enti

1. Modifica della Commissione per il Diploma supplement  

2. Nomina componenti dell’organismo collegiale per la gestione didattica del corso "Pari opportunit à"  

 

Nominativo Ruolo P A Ag

Prof. Vincenzo MILANESI Rettore     X

Prof. Giuseppe ZACCARIA Pro Rettore Vicario X    



Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Assume le funzioni di Presidente il Pro Rettore Vicario prof. Giuseppe Zaccaria e quelle di Segretario il 

Dott. Ing. Luciano MIOTTO Direttore Amministrativo X    

Prof. Giovanni BITTANTE Preside della Facoltà di Agraria X    

Prof. Francesco FAVOTTO Preside della Facoltà di Economia X    

Prof. Sebastiano MARCIANI MAGNO Preside della Facoltà di Farmacia X    

Prof. Francesco GENTILE (delega Prof. Gherardo Bergonzini non 
V.P.)

Preside della Facoltà di Giurisprudenza X    

Prof. Ettore FORNASINI Preside della Facoltà di Ingegneria X    

Prof. Franco BIASUTTI Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia X    

Prof. Antonio TIENGO Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia X    

Prof. Igino ANDRIGHETTO Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria X    

Prof. Renzo VIANELLO Preside della Facoltà di Psicologia X    

Prof. Luciano GALLIANI Preside della Facoltà di Scienze della Formazione X    

Prof. Eugenio CALIMANI Preside della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. X    

Prof. Franco TODESCAN Preside della Facoltà di Scienze Politiche X    

Prof. Guido MASAROTTO Preside della Facoltà di Scienze Statistiche X    

Prof. Cesare VOCI Rappresentante dei Direttori di Dipartimento X    

Prof. Pietro TONUTTI Macroarea Biologia Agraria e Medicina Veterinaria X    

Prof. Armando GENNARO Macroarea Chimica e Scienze della Terra X    

Prof. Maurizio MISTRI Macroarea Discipline sociali X    

Prof. Furio BRUGNOLO Macroarea Discipline umanistiche e Pedagogia X    

Prof. Andrea RINALDO Macroarea Ingegneria X    

Prof. Giovanni Battista DI MASI Macroarea Matematica e Fisica X    

Prof. Donato NITTI Macroarea Medicina e Psicologia X    

Sig. Luca DESTRO Rappresentante degli Studenti X    

Sig. Andrea FALSIROLLO Rappresentante degli Studenti X    

Sig. Gianluca GAUDENZIO Rappresentante degli Studenti X    

Sig.ra Irene BARICHELLO Rappresentante degli Studenti X    

Sig. Leopoldo PAGLIANI Rappresentante degli Studenti X    

Sig.ra Elisabetta MARINONI Rappresentante del Personale Tecnico/Amministrativo X    

Sig. Paolo PERNA Rappresentante del Personale Tecnico/Amministrativo X    

Con il consenso unanime dei Senatori presenti, vengono inoltre ammesse alla discussione le seguenti pratiche 
non iscritte all'o.d.g.: 

01/01: Comunicazione sugli attuali problemi economico-finanziari delle Università. 

01/02: Riconoscimento crediti formativi. Sindacato Autonomo di Polizia. 

01/03: Resoconto sulla valutazione delle domande dei progetti FSE 



Direttore Amministrativo Dott. Luciano Miotto. 

Sono inoltre presenti Caterina Rea e Raffaele Musella del Servizio Organi Collegiali, che assistono e 
coadiuvano il Direttore Amministrativo.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente ritira la seguente proposta di delibera: 

Ad inizio seduta, il Pro Rettore Vicario Presidente invita la sig.ra Caterina Rea, Responsabile del Servizio 
Organi Collegiali e il sig. Raffaele Dei Campielisi del Centro di Calcolo, per una prova dimostrativa sulla 
visualizzazione in Internet delle delibere iscritte all'ordine del giorno tramite l'accesso al portale del Centro di 
Calcolo di Ateneo, a partire dal giorno precedente la seduta fino alla conclusione della seduta stessa. 

Al termine dell'illustrazione, il Pro Rettore Vicario Presidente ringrazia la sig.ra Rea e il sig. Dei Campielisi e 
quanti hanno contribuito alla realizzazione del Progetto per il pregevole lavoro svolto. 

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente informa i Senatori che il Rettore è stato convocato d'urgenza per una 
riunione organizzata dal Consiglio di Presidenza della CRUI.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente espone la situazione estremamente difficile in cui si trova l'Università Italiana. 
Si teme infatti che il Ministero dell'Economia, in accordo con il MIUR, non solo voglia avocare al suo Ministero 
la gestione degli stipendi del personale docente e tecnico-amministrativo delle Università, ma anche 
comprimere sensibilmente l'autonomia universitaria. 

Il Pro Rettore Vicario, informa che il Consiglio di Presidenza della CRUI si riunirà il giorno 17 settembre 2003 
per cercare una soluzione a questo problema e il giorno 23 settembre 2003 ci sarà un primo confronto con il 
Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Letizia Moratti.  

Il Senato Accademico prende atto. 

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente presenta una lettera pervenuta dal SAP (Allegato n. 1/1-6) che lamenta 
l'inerzia del Ministero dell'Interno ad attivarsi per stipulare convenzioni con le Università per individuare le 
modalità di riconoscimento dei crediti formativi come previsto della legge 448/2001.  

Tale legge cita infatti la possibilità di riconoscere al personale delle amministrazioni pubbliche che abbia 
superato il ciclo di studi presso le Scuole di formazione un credito formativo per il conseguimento di un titolo 
di studio universitario di cui al D.M. n. 509. Le modalità di riconoscimento dei crediti formativi sono individuate 
con apposite convenzioni stipulate tra le Amministrazioni interessate e le Università. 

Il Senato Accademico prende atto. 

7. Studenti - Dottorandi e specializzandi

2. Progetto formazione "Tutor Junior"   

Le pratiche vengono trattate nel seguente ordine: 01/01, 01/02, 01/03, 02/01, 02/02, 03/01, 04/01, 04/02, 
04/03, 09/01, 09/02, 07/01, 10/01, 12/01 e 12/02.  

Oggetto: Comunicazione sugli attuali problemi economico-finanziari delle Università.

N. o.d.g.: 01/01 UOR: Servizio organi collegiali

Oggetto: Riconoscimento crediti formativi - Sindacato Autonomo di Polizia.

N. o.d.g.: 01/02 UOR: Servizio organi collegiali



  

Il Pro Rettore Vicario Presidente informa che nella mattinata ha avuto luogo una riunione con il Pro Rettore 
stesso, il delegato Prof. Scipioni e tutti i Presidi di Facoltà in ordine ai dati conclusivi sull'analisi del budget 
relativo ai progetti FSE.  

In ottemperanza alla deliberazione del Senato Accademico del 2/9/2003 e ai range destinati rispettivamente ai 
Corsi di Laurea, ai Master e ai progetti quadro, è stata proposta ai Presidi una distribuzione che rispetta questi 
criteri e armonizza una serie di esigenze diverse. 

Nel corso della riunione sono emersi alcuni rilievi, che sono stati quasi subito accolti.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente fa presente che il consenso è stato nei confronti delle proposte 
sostanzialmente unanime. 

Il Senato Accademico prende atto. 

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente comunica che il Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia nella seduta 
del 24 luglio 2003, ha approvato l’istituzione della Scuola di specializzazione in Fisica Sanitaria il cui testo è 
contenuto nell’allegata deliberazione della Facolt à (Allegato n. 1/1 -20). 

La suddetta proposta è motivata dalla necessità di formare fisici specialisti con le competenze necessarie per 
l’attività di Fisica Medica in campo ospedaliero. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente fa presente che il MIUR, con nota 812 del 31.05.2003, stabilisce che, in 
attesa del perfezionamento delle procedure correlate al riordino delle Scuole di specializzazione mediche, non 
possono essere istituite nuove Scuole di specializzazione (Allegato n. 2/1-1). 

Il Pro Rettore Vicario Presidente chiede quindi al Senato Accademico di esprimere il proprio parere in merito. 

Si apre una discussione, nel corso della quale emergono alcune osservazioni da parte di alcuni senatori. 

l Il prof. Voci, vista la situazione di incertezza, propone un rinvio della pratica per un approfondimento di 
indagine;  

l Il prof. Calimani fa presente che al funzionamento della Scuola di specializzazione, concorrono le 
Strutture della Facoltà di Medicina e di Scienze mm.ff.nn., che non ha mai deliberato in merito.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente riassumendo conclusivamente le osservazioni e le proposte emerse durante 
la discussione, propone di rinviare la trattazione della pratica ad una prossima seduta, invitando 
rispettivamente: 

1. l'Ufficio Statuto, ad espletare un supplemento di istruttoria;  
2. l'Osservatorio a pronunciarsi in merito e la Facoltà di Scienze di Scienze mm-ff-nn. a dare il proprio 

parere.  

Terminata la discussione, il Senato Accademico  

- udito il Pro Rettore Vicario Presidente; 

Oggetto: Resoconto sulla valutazione delle domande dei progetti FSE

N. o.d.g.: 01/03 UOR:  Servizio organi collegiali

Oggetto: Scuola di specializzazione in Fisica Sanitaria - Istituzione.  

N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 203/2003 Prot. n. 38207 UOR:  Servizio statuto e regolamenti



- vista le deliberazioni della Facoltà di Medicina e Chirurgia del 24.07.2003 ; 

Delibera 

di rinviare la trattazione della pratica ad una prossima seduta, invitando rispettivamente: 

1. l'Ufficio Statuto, ad espletare un supplemento di istruttoria;  
2. l'Osservatorio a pronunciarsi in merito e la Facoltà di Scienze di Scienze mm-ff-nn. a dare il proprio 

parere.  

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente comunica al Senato Accademico che il MIUR, con nota del 10 Luglio 2003 n. 
1489, chiede che venga inserito nel Regolamento Didattico di Ateneo un apposito articolo contenente l ’elenco 
delle Facoltà istituite presso l ’Ateneo (Allegato n. 1/1-3).  

Il Pro Rettore Vicario Presidente, premesso che l’elenco delle Facoltà istituite presso questa Università 
compare nello Statuto, che è la sede appropriata per tale inserimento, ritiene che si possa integrare il 
Regolamento Didattico di Ateneo con l ’aggiunta del seguente articolo: 

Art. 23  

Nell’Università di Padova sono istituite le seguenti Facoltà:  

l Agraria  
l Economia  
l Farmacia  
l Giurisprudenza  
l Ingegneria  
l Lettere e Filosofia  
l Medicina e Chirurgia  
l Medicina Veterinaria  
l Psicologia  
l Scienze della Formazione  
l Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali  
l Scienze Politiche  
l Scienze Statistiche  

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di approvare l’inserimento dell’art. 23, contenente l’elenco sopra 
riportato.  

Terminata la discussione, il Senato Accademico,  

l concordando sulla necessità che l’istituzione di nuove Facoltà da parte degli Atenei, così come 
l’istituzione di nuovi Atenei o di Istituti di istruzione superiore, richiedano il necessario parere del CUN 
ed il successivo Decreto del MIUR,  

l visto il Regolamento Didattico di Ateneo,  
l vista la nota del MIUR del 10.07.03,  

Delibera 

1. di ribadire che l’autonomia universitaria, sancita dalla Costituzione, consente agli Atenei di dotarsi dello 
Statuto che esprima nel modo migliore la propria natura e le proprie finalit à, strutturandolo nel modo 
che l’Ateneo ritenga più opportuno;  

2. di approvare la modifica del Regolamento Didattico di Ateneo inserendo il su riportato articolo 23.  

Oggetto: Inserimento di un nuovo articolo nel Regolamento Didattico di Ateneo.  

N. o.d.g.: 02/02 Rep. n. 204/2003 Prot. n. 38208 UOR:  Servizio statuto e regolamenti



  

Il Pro Rettore Vicario Presidente, in riferimento alle disposizioni contenute nel vigente "Piano per il 
finanziamento della ricerca di Ateneo", presenta la proposta relativa alle assegnazioni dei finanziamenti di cui 
all’oggetto.  

1. Progetti di ricerca di Ateneo 

Il finanziamento 2003 stanziato per Progetti di ricerca di Ateneo è di Euro 1.810.000,00. Il Senato 
Accademico, nella seduta del 17.06.2003 ha destinato l'ulteriore stanziamento di Euro 400.000,00 per 
cui risultano complessivamente disponibili Euro 2.210.000,00.  

2. Progetti di Ricerca per Giovani Ricercatori 

Per il Progetto Giovani Ricercatori, il finanziamento stanziato nel 2003 è di Euro 260.000,00 a cui 
vanno aggiunti ulteriori 100.000,00 Euro, come destinato dal Senato Accademico del 17.06.03. 

Il finanziamento complessivo disponibile ammonta pertanto ad Euro 360.000,00. 

3. Attrezzature Scientifiche 

Per le Attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca per sostituzione di strumentazione obsoleta o per 
nuove apparecchiature lo stanziamento complessivamente disponibile a bilancio è pari ad Euro 
1.300.000,00 da destinarsi al finanziamento delle richieste presentate da parte dei 'Direttori di 
Dipartimento o di altre Strutture dell'Università di Padova' e dei 'Gruppi di Ricerca'. 

4. Assegni di ricerca  

E' disponibile a bilancio uno stanziamento di Euro 903.799,57 per il primo anno dei nuovi assegni del 
bando 2003, assicurando l’ulteriore copertura finanziaria degli assegni per il secondo anno. 

L’importo annuo dei nuovi assegni finanziati, come stabilito dal D.M. 11/02/98, sarà compreso fra 
12.912,00 e 15.494,00 Euro comprensivi dell'eventuale quota di cofinanziamento a carico della 
struttura.  

Nel corso della discussione, il prof. Voci segnala una raccomandazione alla Commissione Assegni di ricerca, 
di considerare per il futuro la soglia minima intorno ai 14.000,00 Euro e non 12.912,00. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di approvare la proposta di assegnazione dei finanziamenti per 
attività di ricerca - bando 2003, con la raccomandazione rivolta alla Commissione Assegni di ricerca, di 
considerare per il futuro la soglia minima intorno ai 14.000,00 Euro e non 12.912,00. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 

Delibera 

di approvare la proposta di assegnazione dei finanziamenti per attività di ricerca - bando 2003, con la 
raccomandazione rivolta alla Commissione Assegni di ricerca, di considerare per il futuro la soglia minima 
intorno ai 14.000,00 Euro e non 12.912,00.  

Oggetto: Assegnazione dei finanziamenti per attività di ricerca - Bando 2003  

N. o.d.g.: 03/01 Rep. n. 205/2003 Prot. n. 38209 UOR:  Servizio ricerca

Oggetto: Convenzione tra l’Università degli studi di Padova – Dipartimento di Matematica Pura ed 
Applicata e l’Istituto Nazionale di Alta Matematica "Francesco Severi" (INdAM) per una 
collaborazione di ricerca che prevede l’istituzione di una "sede decentrata" (Unit à di ricerca) 
dell’INdAM presso il Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata.  



Il Pro Rettore Vicario Presidente sottopone al Senato Accademico la convenzione tra l’Università degli studi di 
Padova - Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata e l’Istituto Nazionale di Alta Matematica "Francesco 
Severi" (INdAM) per una collaborazione di ricerca che prevede l’istituzione di una "sede decentrata" che si 
configurerà come Unità di ricerca dei Gruppi Nazionali di Ricerca dell ’INdAM, presso il Dipartimento di 
Matematica Pura ed Applicata (Allegato n. 1/1-7). 

L’INdAM, ente di ricerca a carattere non strumentale che finanzia la ricerca nel settore matematico, ha il 
compito di promuovere sul piano nazionale, internazionale e comunitario la formazione ed il perfezionamento 
di ricercatori di matematica, anche allo scopo di integrare le potenzialità formative esistenti nelle varie 
università italiane e può svolgere le sue attività istituzionali presso sedi decentrate individuate presso terzi 
soggetti, tra cui anche le Università, mediante la stipula di apposite convenzioni.  

In passato, l’INdAM ha già finanziato attraverso varie iniziative la ricerca nel nostro Ateneo (Dipartimento di 
Matematica pura ed Applicata): ha infatti erogato fondi per professori visitatori, per convegni, per borse di 
dottorato e post dottorato e per borse destinate a matricole del corso di laurea in matematica. 

I Professori e ricercatori universitari possono costituire dei Gruppi Nazionali di ricerca come strutture 
temporanee per l’organizzazione di un lavoro di ricerca distribuito tra più persone e organismi scientifici. Gli 
aderenti ai Gruppi possono poi organizzarsi in Unità di Ricerca.  

L’Università di Padova – Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata, allo scopo di promuovere la ricerca 
scientifica e l’alta formazione nelle discipline matematiche, intende collaborare con l’INdAM e ospitarne una 
"sede decentrata" che si configurerà come Unità di ricerca dei Gruppi Nazionali di Ricerca dell ’INdAM con le 
modalità previste dalla presente convenzione.  

Mediante la convenzione in oggetto dunque, il Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata si impegna: 

a. ad ospitare l ’Unità di ricerca, alla quale però non saranno assegnati specifici spazi in quanto essa 
utilizzerà gli spazi comunque attribuiti ai singoli docenti dell ’Università afferenti all’INdAM;  

b. a mettere a disposizione dell’Unità gli impianti fissi, le attrezzature e i servizi del Dipartimento stesso;  
c. a mettere a disposizione dell’Unità i servizi di acqua, gas, energia elettrica, riscaldamento, portineria, 

pulizia, smaltimento rifiuti, vigilanza e telefono occorrenti per il funzionamento dell’Unità medesima, e a 
sostenerne le spese;  

d. a garantire, nell ’ambito dei progetti concordati, al personale dell’Unità la fruizione gratuita della 
strumentazione scientifica e delle attrezzature di propriet à o in uso al Dipartimento.  

Data la natura metodologica di tale ricerca e tenuto conto del numero di studenti coinvolti, il Dipartimento 
stima in circa 3.000,00 euro annui gli oneri finanziari connessi alla convenzione (Allegato n. 2/1-1). 

Da parte sua invece l’INdAM si impegna:  

a. a garantire, nell ’ambito dei progetti concordati, al personale del Dipartimento la fruizione gratuita della 
strumentazione scientifica, nonché dei servizi e delle attrezzature di propriet à o in uso dell’INdAM;  

b. a concordare con il Dipartimento, tramite il Responsabile dell ’Unità, l’installazione e l’utilizzo di 
attrezzature di nuova acquisizione;  

c. a sostenere tutte le spese relative all’organizzazione e gestione dei seminari e corsi.  

Inoltre l ’INdAM, verserà al Dipartimento: 

a. una somma forfetaria annuale a sostegno delle spese di gestione sostenute dal Dipartimento;  
b. un contributo annuo per la biblioteca del Seminario Matematico; un contributo aggiuntivo per il 

cofinanziamento di eventuali programmi di ricerca di rilevante interesse nazionale (PRIN) di interesse 
per l ’INdAM e coinvolgenti personale universitario del Dipartimento, proposti dall’Università;  

L’importo dei suddetti contributi è determinato annualmente dagli Organi Direttivi dell’INdAM e comunicato da 
parte del Responsabile dell ’Unità al Direttore del Dipartimento.  

La convenzione ha una durata triennale. 

N. o.d.g.: 04/01 Rep. n. 206/2003 Prot. n. 38210 UOR: Servizio Contratti e convenzioni



Il Consiglio del Dipartimento di Matematica ha approvato in data 14.07.2003 (Allegato n. 3/1-1).  

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato in data 09.09.2003. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di approvare la convenzione tra l’Università degli Studi di Padova -
Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata e l ’Istituto Nazionale di Alta Matematica "Francesco 
Severi" (INdAM) per una collaborazione di ricerca che prevede l ’istituzione di una "sede decentrata" (Unità di 
ricerca) dell ’INdAM presso il Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico, 

l visto il testo della convenzione tra l’Università degli studi di Padova - Dipartimento di Matematica Pura 
ed Applicata e l’Istituto Nazionale di Alta Matematica "Francesco Severi" (INdAM) per una 
collaborazione di ricerca che prevede l ’istituzione di una "sede decentrata" (Unità di ricerca) dell’INdAM 
presso il Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata;  

l vista la nota del Direttore del Dipartimento del 25.08.2003;  
l visto l’estratto del verbale di approvazione del Consiglio del Dipartimento di Matematica Pura ed 

Applicata del 14.07.2003;  
l vista l’approvazione del Consiglio di Amministrazione del 09.09.2003;  

Delibera 

di approvare la convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Matematica Pura ed 
Applicata e l’Istituto Nazionale di Alta Matematica "Francesco Severi" (INdAM) per una collaborazione di 
ricerca che prevede l’istituzione di una "sede decentrata" (Unità di ricerca) dell ’INdAM presso il Dipartimento 
di Matematica Pura ed Applicata. 

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente sottopone al Senato Accademico il testo della convenzione tra l’Università 
degli Studi di Padova e la Fondazione dell ’Avvocatura Trevigiana per la Scuola di Specializzazione per le 
professioni legali (di seguito per brevità denominata "Scuola") (Allegato n. 1/1-4).  

Le parti si propongono, nel pieno rispetto delle funzioni istituzionali di ciascuna, di avviare una collaborazione 
al fine di assicurare nel territorio di Treviso un coordinamento tra le attività della Scuola e le attività della 
Fondazione. In particolare verrà programmato annualmente lo svolgimento di specifiche attività didattiche da 
parte degli Avvocati trevigiani presso la Scuola, fino ad un massimo di venti moduli da quattro ore e lo 
svolgimento volontario di attività formative da parte dei docenti della Scuola nell’ambito del corso di 
formazione per i praticanti avvocati organizzato dalla Fondazione, fino ad un massimo di venti moduli da due 
ore. Per lo svolgimento delle predette attività verrà corrisposto un rimborso spese a carico della Fondazione, 
mentre nessun onere finanziario potrà gravare sull ’Università. 

E’ previsto inoltre che, di comune intesa, le attività didattiche inerenti il corso di formazione per praticanti 
avvocati possano svolgersi anche presso la sede trevigiana della Facolt à di Giurisprudenza; a tali attività 
potranno avere accesso anche gli studenti della Scuola. 

La durata della convenzione è fissata in cinque anni e si intenderà rinnovata per un uguale periodo su 
espressa volontà comunicata da ciascuna delle parti all’altra, entro il mese di marzo dell’anno di scadenza. 

Il Consiglio Direttivo della Scuola ha approvato il 24.06.2003 e il Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza ha 
approvato il 02.07.2003 (Allegato n. 2/1-3).  

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di approvare la convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e 
la Fondazione dell’Avvocatura Trevigiana per la Scuola di Specializzazione per le professioni legali. 

Oggetto: Convenzione tra l'Università degli Studi di Padova e la Fondazione dell'Avvocatura 
Trevigiana per la Scuola di Specializzazione per le professioni legali della Facoltà di Giurisprudenza.

N. o.d.g.: 04/02 Rep. n. 207/2003 Prot. n. 38211 UOR: Servizio Contratti e convenzioni



Terminata la discussione, il Senato Accademico, 

l visto il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e la Fondazione dell’Avvocatura 
Trevigiana per la Scuola di Specializzazione per le professioni legali;  

l visti i verbali del Consiglio Direttivo della Scuola e del Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza;  

Delibera 

di approvare la convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e la Fondazione dell’Avvocatura Trevigiana 
per la Scuola di Specializzazione per le professioni legali. 

  

Su invito del Pro Rettore Vicario Presidente il Prof. Mario Mammi, delegato alle problematiche relative al 
coordinamento dell'attività istruttoria relativamente alla determinazione dei criteri di attribuzione alle facoltà del 
budget docenti e per un monitoraggio dell'utilizzo del budget stesso da parte delle Facoltà, illustra al Senato 
Accademico la bozza di convenzione tra l'Università degli Studi di Padova – Facoltà di Medicina Veterinaria 
(di seguito "Università") e la Fondazione Studi Universitari di Vicenza (di seguito "Fondazione") per il 
funzionamento a Vicenza del secondo e del terzo anno del corso di laurea in "Sicurezza Igienico-Sanitaria 
degli Alimenti" ed, in particolare, per il finanziamento di n. 3 nuovi posti di ricercatore universitario (Allegato n. 
1/1-4).  

La Fondazione si obbliga ad erogare all ’Università la somma di Euro 150.000,00 annuali per almeno 6 anni da 
destinare a n. 3 nuovi posti di ricercatore universitario per la sede di Vicenza. 

L’Università si impegna a bandire i posti e a procedere alle relative assunzioni in osservanza e nei limiti delle 
leggi vigenti in materia.  

La Fondazione si impegna inoltre ad mettere a disposizione per il funzionamento a Vicenza del 2^ e del 3^ 
anno del corso di laurea triennale in "Sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti" gli spazi, assumendosi tutti gli 
oneri di funzionamento, i servizi di segreterie studenti, in analogia a quanto già avviene per gli altri corsi 
universitari con sede in Vicenza, fatte sempre e comunque salve le competenze istituzionali dell ’Ateneo, il 
coordinamento amministrativo con la sede di Padova, la custodia , la vigilanza ed altri servizi ausiliari.  

La Fondazione e l’Università, in accordo, coordineranno e gestiranno le attività relative al tutorato, alle 
biblioteche, ai laboratori e ai collegamenti informatici con i relativi oneri. 

L’Università si impegna a realizzare l’attività didattica, comprese le prove, a Vicenza, a mettere a disposizione 
gli altri docenti necessari al funzionamento del corso e ad assumersi i costi relativi. 

La presente convenzione ha durata di sei anni a decorrere dall’a.a. 2003/2004 e fino all ’a.a. 2008/2009 e si 
intende automaticamente rinnovata per un uguale periodo, salvo disdetta comunicata con raccomandata A.R. 
entro il 30 giugno dell ’anno 2008. 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti è previsto il ricorso ad un collegio arbitrale 
composto da tre arbitri di cui uno nominato da ciascuna parte e uno dalla Camera Arbitrale di Vicenza.  

La Fondazione ha comunicato l’approvazione della convenzione in esame (Allegato n. 2/1-2). 

Il Consiglio della Facoltà di Medicina Veterinaria ha approvato il 16.09.2003 (Allegato n. 3/1-1) con l'impegno 
sia alla copertura finanziaria dei posti con il proprio budget dopo i sei anni, sia alla copertura anticipata 
qualora l'importo erogato dalla Fondazione per lo sviluppo degli studi universitari di Vicenza non fosse 
sufficiente a ricoprire gli interi sei anni previsti. 

Oggetto: Bozza di convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Medicina 
Veterinaria e la Fondazione per lo sviluppo degli studi universitari di Vicenza per il funzionamento 
a Vicenza del secondo e del terzo anno del corso di laurea in "Sicurezza Igienico-Sanitaria degli 
Alimenti" ed, in particolare, per il finanziamento di n. 3 nuovi posti di ricercatore universitario  

N. o.d.g.: 04/03 Rep. n. 208/2003 Prot. n. 38212 UOR:  Servizio Contratti e convenzioni



Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di approvare la bozza di convenzione tra l ’Università degli Studi di 
Padova – Facoltà di Medicina Veterinaria e la Fondazione per lo sviluppo degli studi universitari di Vicenza 
per il funzionamento a Vicenza del secondo e del terzo anno del corso di laurea in "Sicurezza Igienico-
Sanitaria degli Alimenti" ed, in particolare, per il finanziamento di n. 3 nuovi posti di ricercatore universitario 
autorizzando il Rettore a sottoscriverla apportando, se necessario, eventuali modifiche formali. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico, 

l udito il Pro Rettore Vicario Presidente;  
l udita l'esposizione del Prof. Mammi  
l vista la bozza di convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Medicina Veterinaria e 

la Fondazione per lo sviluppo degli studi universitari di Vicenza per il funzionamento a Vicenza del 
secondo e del terzo anno del corso di laurea in "Sicurezza Igienico-Sanitaria degli Alimenti" ed, in 
particolare, per il finanziamento di n. 3 nuovi posti di ricercatore universitario ;  

l vista l’approvazione della Fondazione;  
l vista l’approvazione del Consiglio della Facoltà di Medicina Veterinaria del 16.09.2003 contenente 

l'impegno della Facoltà sia alla copertura finanziaria dei posti con il proprio budget dopo i sei anni, sia 
alla copertura anticipata qualora l'importo erogato dalla Fondazione per lo sviluppo degli studi 
universitari di Vicenza non fosse sufficiente a ricoprire gli interi sei anni previsti.  

Delibera 

di approvare la bozza di convenzione tra l ’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Medicina Veterinaria e 
la Fondazione per lo sviluppo degli studi universitari di Vicenza per il funzionamento a Vicenza del secondo e 
del terzo anno del corso di laurea in "Sicurezza Igienico-Sanitaria degli Alimenti" ed, in particolare, per il 
finanziamento di n. 3 nuovi posti di ricercatore universitario autorizzando il Rettore a sottoscriverla 
apportando, se necessario, eventuali modifiche formali. 

  

Su invito del Pro Rettore Vicario Presidente Il Prof. Mario Mammi, delegato alle problematiche relative al 
coordinamento dell'attività istruttoria relativamente alla determinazione dei criteri di attribuzione alle facoltà del 
budget docenti e per un monitoraggio dell'utilizzo del budget stesso da parte delle facoltà, ricorda che il 
Senato Accademico nella seduta del 12 febbraio 2002 approvò unanimemente alcuni criteri per la copertura di 
posti per la docenza finanziati da Enti esterni (Allegato n. 1/1-2). 

Fra le ipotesi prospettate ed approvate una riguarda la possibilità di accoglimento di finanziamenti di punti per 
un periodo minimo di 6 anni del costo totale di nuovi posti di docente o di una parte di esso. 

Le relative proposte, provenienti da Enti pubblici o da privati, debbono essere preventivamente valutate ed 
accolte dalle Facoltà interessate le quali, in caso di valutazione positiva e di accettazione della proposta, sono 
tenute ad assumere l’impegno formale a garantire l’eventuale differenza e successivamente la copertura 
totale con punti budget disponibili e utilizzabili al termine del finanziamento. 

Il Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia nella seduta del 14 novembre 2002 (Allegato n. 2/1-3) aveva 
approvato all’unanimità la proposta di attribuzione di cinque posti di ricercatore ai SSD MED/12 
Gastroenterologia, MED/20 Chirurgia Pediatrica, MED/27 Neurochirurgia, MED/31 Otorinolaringoiatria, 
MED/32 Audiologia, tutti rientranti nella programmazione didattica e scientifica della Facoltà, da coprire 
mediante apposito finanziamento per sei anni al quale la Fondazione Cassamarca di Treviso si era dichiarata 
disponibile. 

Con una recente nota (Allegato n. 3/1-8), trasmessa in data 26 maggio 2003 alla Facoltà di Medicina e 
Chirurgia e da questa al Rettore in data 16 giugno 2003, la Fondazione Cassamarca ha comunicato di aver 
deliberato una donazione di Euro 929.622,96 da erogarsi in 6 rate uguali per 6 esercizi, pari a Euro 
154.937,16 in ciascuno degli esercizi finanziari dal 2003 al 2008, quale contributo al progetto denominato 
"Polo di medicina a Treviso". 

Oggetto: Posti con finanziamenti da enti esterni 

N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 209/2003 Prot. n . 38213 UOR:  Servizio lasciti e donazioni



Il Prof. Mammi inoltre che il Senato Accademico nella seduta del 1° luglio 2003 ha invitato la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia a fornire ulteriore documentazione su questo argomento, in relazione agli impegni sia 
della Facoltà, per la copertura finanziaria dei posti, sia dell'ULSS di Treviso, per l'applicazione della legge "De 
Maria" (Allegato n. 4/1-1).  

In attuazione di tale invito sono ora pervenute  

l la lettera in data 25.07.2003 (Allegato n. 5/1), con la quale il Direttore generale dell’ULSS 9 di Treviso 
si impegna a corrispondere ai cinque ricercatori l ’indennità integrativa assistenziale;  

l la delibera in data 11.09.2003 del Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia (Allegato n. 6/1-2), 
con la quale la Facoltà conferma sia l'impegno alla copertura finanziaria dei posti con il proprio budget 
dopo i sei anni, sia l'impegno alla copertura anticipata qualora l'importo erogato dalla Fondazione 
Cassamarca non fosse sufficiente a ricoprire gli interi sei anni previsti.  

Il Prof. Mammi fa inoltre presente che una analoga iniziativa è maturata presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia, alla quale la Fondazione Cassamarca ha offerto, con lettera del 26.05.2003, un finanziamento quale 
contributo a sostegno dell'istituzione di un posto di ricercatore in Archeologia classica, SSD L_ANT/07 
(Allegato n. 7/1-7).  

Si tratta anche in questo caso di una donazione, dell'importo di 190.200,00 Euro, da erogarsi in 6 rate uguali 
per 6 esercizi, pari a Euro 31.700,00 in ciascuno degli esercizi finanziari dal 2003 al 2008. 

La Facoltà di Lettere e Filosofia ha deliberato in data 8 luglio 2003 (Allegato n. 8/1-1) di accettare il contributo, 
dichiarando in delibera che tale posto risulta compatibile con la programmazione pluriennale della Facoltà e 
assumendo l'impegno di subentrare con budget spettante alla Facoltà per la docenza fissa, quando il 
contributo sopra indicato sarà esaurito. 

Sulla base di quanto sopra esposto dal Prof. Mammi, il Pro Rettore Vicario Presidente osserva che sul piano 
sostanziale entrambe le iniziative appaiono coerenti con gli interessi dell'Ateneo e sul piano formale rispettano 
i canoni regolamentari richiesti e pertanto le propone entrambe all'esame del Senato Accademico per la loro 
approvazione. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone al Senato Accademico l'istituzione dei posti di ricercatore 
sopraindicati, finanziati dalla Fondazione Cassamarca con due donazioni, e precisamente 5 posti presso la 
Facoltà di Medicina e Chirurgia e un posto presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, e sulla base degli impegni 
assunti dalle due Facoltà ne autorizza il bando, subordinato ovviamente all ’accettazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione dell ’Università delle due donazioni della Fondazione Cassamarca. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico  

l udito il Pro Rettore Vicario Presidente;  
l udita l'esposizione del Prof. Mammi  

Delibera 

l'istituzione dei posti di ricercatore sopraindicati, finanziati dalla Fondazione Cassamarca con due donazioni, e 
precisamente 5 posti presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia e un posto presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia, e sulla base degli impegni assunti dalle due Facoltà ne autorizza il bando, subordinato ovviamente 
all’accettazione da parte del Consiglio di Amministrazione dell ’Università delle due donazioni della 
Fondazione Cassamarca 

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

  

Su invito del Pro Rettore Vicario Presidente Il Prof. Mario Mammi, delegato alle problematiche relative al 

Oggetto: Richiesta di anticipo e assegnazione punti budget  

N. o.d.g.: 09/02 Rep. n. 210/2003 Prot. n. 38214 UOR: Servizio organi collegiali



coordinamento dell'attività istruttoria relativamente alla determinazione dei criteri di attribuzione alle facoltà del 
budget docenti e per un monitoraggio dell'utilizzo del budget stesso da parte delle facoltà, comunica al Senato 
Accademico quanto segue: 

l La Facoltà di Scienze mm.ff.nn. in data 16 luglio 2003 ha esaminato i curricula e le pubblicazioni 
scientifiche dei due candidati risultati idonei alla valutazione comparativa per un posto di professore 
ordinario nel SSD BIO/11 Biologia molecolare e ha ritenuto che le competenze dei due idonei non 
corrispondano alle esigenze e alle tipologie didattico - scientifiche richieste dalla Facoltà per la 
copertura del suddetto posto di I fascia (Allegato n. 1/1-3).  

Il Preside, con mail dell’11 settembre u.s., comunica che i docenti dell’area biologica chiedono la 
possibilità di bandire un nuovo distinto concorso di I fascia per lo stesso SSD che dia la possibilità di 
individuare un docente con le caratteristiche scientifico - didattiche per le quali era stato avviato il 
precedente concorso e pertanto chiede al Senato Accademico l’anticipo di quattro punti budget che 
verranno restituiti con la prima assegnazione di punti. 

Il Prof. Mammi fa presente che tale richiesta verrà portata a ratifica nella seduta del Consiglio di 
Facoltà di Scienze mm.ff.nn. del 17 settembre e di conseguenza il concorso verrà bandito 
subordinatamente all ’approvazione da parte della Facoltà stessa. 

l Il Preside della Facoltà di Scienze Politiche, sentito il Consiglio di Presidenza della Facoltà, ha richiesto 
l’anticipo di quattro punti, da utilizzare per chiamata di trasferimento di un docente di ruolo che 
potrebbe fruire della incentivazione, mediante cofinanziamento, della mobilità per trasferimento 
prevista dall'art. 4 del D.M. 7.5.2003 (Allegato n. 2/1-1).  

I punti budget verrebbero restituiti con la prima assegnazione di punti. 

Il Prof. Mammi, fa presente che tale richiesta, verrà sottoposta all'approvazione del Consiglio di Facoltà 
nella seduta del 18 settembre.  

l Il Prof. Mammi ricorda che il MIUR aveva espresso apprezzamento e favore per le iniziative che le 
Università avessero preso per aiutare la diffusione e l’apprendimento di una lingua straniera.  

In appoggio a tale posizione il Pro Rettore Vicario Presidente aveva a suo tempo valutato l’opportunità 
che l’Ateneo intervenisse a sostegno delle ricerche sulle metodologie di insegnamento delle lingue 
straniere, assegnando un posto di ricercatore al di fuori del budget delle Facoltà. 

Il Prof. Mammi fa presente l’opportunità che tale iniziativa trovi attuazione al più presto, in modo da 
consentire la copertura delle esigenze didattico - scientifiche già durante l’anno accademico 2003/2004 
e, tenuto conto che la lingua inglese è la più richiesta dalle Facoltà, propone l’attribuzione di due punti 
budget, a carico dell ’Ateneo, per bandire la valutazione comparativa per un posto di ricercatore del 
SSD L-LIN/12 Lingua e traduzione - Lingua inglese, da destinare alle esigenze di Ateneo per le 
didattiche delle lingue straniere, incardinandolo nella Facoltà di Lettere e Filosofia subordinatamente 
all'approvazione da parte della Facoltà stessa.  

  

Viene dato ampio spazio agli interventi di commento, alle proposte di modifica, alle osservazioni e ai rilievi dei 
Senatori presenti. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente, alla luce di quanto sopra esposto, riassume conclusivamente le osservazioni 
e le proposte emerse durante la discussione, e propone: 

1. di concedere l’anticipo di quattro punti budget alla Facoltà di Scienze mm.ff.nn. per bandire un nuovo 
distinto concorso di I fascia per lo stesso SSD, che dia la possibilità di individuare un docente con le 
caratteristiche scientifico - didattiche per le quali era stato avviato il precedente concorso; 

I punti budget verrebbero restituiti con la prima assegnazione di punti  

2. di concedere l’anticipo di quattro punti budget alla Facoltà di Scienze Politiche, da utilizzare per 
chiamata di trasferimento di un docente di ruolo; 



I punti budget verrebbero restituiti con la prima assegnazione di punti  

3. l'attribuzione di due punti budget, a carico dell’Ateneo, per bandire la valutazione comparativa per un 
posto di ricercatore del SSD L-LIN/12 Lingua e traduzione - Lingua inglese, da destinare alle esigenze 
di Ateneo per le didattiche delle lingue straniere, incardinandolo nella Facoltà di Lettere e Filosofia 
subordinatamente all'approvazione da parte della Facoltà stessa.  

Terminata la discussione, il Senato Accademico  

l udito il Pro Rettore Vicario Presidente;  
l vista la proposta del prof. Calimani;  
l vista la proposta del prof. Todescan;  
l vista la proposta del Pro Rettore Vicario Presidente;  
l udita l'esposizione del prof. Mammi.  

Delibera 

1. di concedere l’anticipo di quattro punti budget alla Facoltà di Scienze mm.ff.nn. per bandire un nuovo 
distinto concorso di I fascia per lo stesso SSD che dia la possibilità di individuare un docente con le 
caratteristiche scientifico – didattiche per le quali era stato avviato il precedente concorso;  

I punti budget verrebbero restituiti con la prima assegnazione di punti. 

Delibera 

2. di concedere l’anticipo di quattro punti budget alla Facoltà di Scienze Politiche, da utilizzare per 
chiamata di trasferimento di un docente di ruolo; 

I punti budget verrebbero restituiti con la prima assegnazione di punti  

Delibera 

3. l'attribuzione di due punti budget, a carico dell’Ateneo, per bandire la valutazione comparativa per un 
posto di ricercatore del SSD L-LIN/12 Lingua e traduzione - Lingua inglese, da destinare alle esigenze 
di Ateneo per le didattiche delle lingue straniere, incardinandolo nella Facoltà di Lettere e Filosofia 
subordinatamente all'approvazione da parte della Facoltà stessa.  

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente ricorda che in data 29 aprile 2003 il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato il finanziamento delle borse di dottorato di ricerca per l ’a.a. 2003/2004 (Allegato n. 1/1-2). Ricorda 
inoltre che in data 3 giugno 2003 il Senato Accademico stesso ha deliberato sulla ripartizione di tali borse di 
dottorato di ricerca per l’a.a. 2003/2004; in particolare ha previsto che i corsi di dottorato di ricerca siano 
attivati solo se potranno essere banditi 3 posti con borsa e che le convenzioni con gli enti finanziatori relative 
alle borse necessarie per raggiungere il numero minimo di tre debbano essere firmate entro luglio 2003, 
delegando al Rettore la verifica finale degli eventuali casi in difetto dei suddetti requisiti (Allegato n. 2/1-4) 

Il Pro Rettore Vicario Presidente riferisce quindi che: 

l il dottorato di ricerca in Procedura penale, di nuova attivazione, al quale era stata attribuita n. 1 borsa 
di dottorato non ha ottenuto i necessari finanziamenti da parte di enti esterni;  

l il dottorato di ricerca in Filosofia politica e del pensiero politico, al quale l’Ateneo aveva attribuito n. 2 
borse di studio, non ha ottenuto i finanziamenti esterni per attuare la terza borsa.  

Oggetto: Ratifica decreto d'urgenza D.R. 1397 del 21.08.2003; borse di studio dottorati di ricerca a.a. 
2003/2004  

N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 211/2003 Prot. n. 38215 UOR: Servizio formazione post-lauream



Il Pro Rettore Vicario Presidente comunica quindi che, vista l ’urgenza dovuta al fatto che la pubblicazione del 
bando di concorso per i dottorati di ricerca a.a. 2003/2004 era prevista per settembre 2003, sentito il gruppo di 
lavoro dei dottorati di ricerca e ritenuto che non fosse opportuno interrompere la scuola di dottorato in 
Filosofia politica e del pensiero politico per l’importanza e la specificità dei temi di ricerca trattati, che non 
sono oggetto di studio in altri dottorati attivi nel nostro Ateneo, ha stabilito con decreto d’urgenza n. 1397 del 
21.08.2003 (Allegato n. 3/1-1), che sottopone ora a ratifica del Senato Accademico, che: 

l il dottorato di ricerca in Procedura penale non venga attivato per l ’anno accademico 2003/2004;  
l al dottorato di ricerca in Filosofia politica e del pensiero politico, per l’a.a. 2003/2004 vengano attribuite 

n. 3 borse di studio.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di ratificare il decreto rettorale n. 1397 del 21.08.2003. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico, 

l udito il Pro Rettore Vicario Presidente;  
l vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29.04.2003  
l vista la delibera del Senato Accademico del 03.06.2003;  
l visto il decreto del Rettore n. 1397 del 21.08.2003,  

Delibera 

di ratificare il decreto rettorale n. 1397 del 21.08.2003 che: 

l il dottorato di ricerca in Procedura penale non venga attivato per l ’anno accademico 2003/2004;  
l al dottorato di ricerca in Filosofia politica e del pensiero politico, per l’a.a. 2003/2004 vengano attribuite 

n. 3 borse di studio.  

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente ricorda che in data 09/07/2002 (Allegato n. 1/1-6) il Senato Accademico ha 
approvato la relazione della "Commissione per la ripartizione e la riassegnazione dei contributi per il 
miglioramento della didattica e dei servizi" che prevede nuovi criteri per la determinazione delle "quote pro 
capite" assegnate ad ogni Facoltà. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 16/07/2002 (Allegato n. 2/-1-1) ha approvato tale relazione 
subordinando peraltro l’aumento delle quote pro capite alla verifica delle disponibilità di bilancio e, nella 
seduta del 27/05/2003 (Allegato n. 3/ -1-2), ha confermato tale aumento nella misura indicata al punto 5.1 
della relazione come " Ipotesi 3,5 % " che comporta per l ’Ateneo un incremento del trasferimento complessivo 
alle Strutture pari al 3,5%.  

Nella stessa sede il Consiglio di Amministrazione ha incaricato la nuova "Commissione mista per la 
ripartizione e riassegnazione dei contributi per il miglioramento della didattica e dei servizi" (660A SA –
Consiglio di Amministrazione) di riesaminare e semplificare il meccanismo di ripartizione in vista di una sua 
semplificazione e di una revisione della ripartizione per quota "pro capite" tra le Facoltà dei contributi per il 
miglioramento della didattica e dei Servizi. 

Il termine dei lavori era stato fissato nel 31/07. 

La Commissione, nella riunione del 07/07/2003, ha simulato l’applicazione dei nuovi criteri. Questa 
simulazione ha messo in luce il generarsi di un effetto distorsivo a seguito dell’applicazione del coefficiente 
correttivo legato alla numerosità degli studenti (punto 4.1 della relazione) ai nuovi importi pro capite. 

Poiché nella proposta finale della precedente Commissione tale criterio figurava come accessorio rispetto a 
quello fondamentale rappresentato dalla costosità e complessità culturale delle Facoltà la Commissione, 
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ritenendo che qualunque altra soluzione nell ’immediato risulterebbe difficile da valutare nei tempi fissati dal 
Consiglio di Amministrazione, ha deliberato unanimemente di distribuire, per l ’Anno Accademico 2002/2003, 
la quota di contributi studenteschi assegnata alle Facoltà sulla base della tabella di cui al punto 5.1 della 
relazione che rappresenta il punto di equilibrio più stabile.  

Successivamente alla riunione della commissione il Preside della Facoltà di Scienze Statistiche, Prof. Guido 
Masarotto, ha rilevato che le quote pro capite attribuite alla propria Facoltà ed alla Facoltà di Economia non 
corrispondono a quanto riconosciuto alle altre Facoltà della terza fascia di tasse (Allegato n. 4/1-2). 

Questo si è verificato in quanto, nelle delibere del Senato Accademico del 22/05/2001 (Allegato n. 5/1-6) e del 
Consiglio di Amministrazione del 12/06/2001 (Allegato n. 6/1-8) le due Facoltà sono state inserite nella terza 
fascia (Facoltà Scientifiche) senza prevedere l ’adeguamento delle quote pro capite trasferite dall ’Ateneo. 

Come richiesto dal Senato Accademico nell’adunanza del 02/09/03 sono state rielaborate le tabelle 
predisposte dalla commissione correggendo l’errore di partenza, lasciando immutati tutti gli altri parametri e 
incrementando il trasferimento complessivo alle strutture del 3,5% come previsto dalla delibera del Consiglio 
di Amministrazione sopra citata. 

Le quote pro capite per l ’Anno Accademico 2002/2003 risultano, quindi, essere le seguenti: 

Resta naturalmente fermo che si tratta di stanziamenti relativi all ’anno accademico 2002/2003 e che la 
commissione continuerà nel suo impegno volto a rivedere e semplificare il meccanismo di ripartizione dei 
contributi studenteschi per quota "pro capite" tra le Facoltà riesaminando nelle prossime riunioni l’intera 
materia. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente chiede al Senato Accademico di approvare le quote pro capite sopra 
riportate per l’Anno Accademico 2001/02002 e di far valutare al Consiglio di Amministrazione la richiesta del 
prof. Masarotto, di corrispondere l’integrazione a quanto già trasferito nell’esercizio 2001/2002. 

Terminata la discussione il Senato Accademico 

l udito il Pro Rettore Vicario Presidente;  
l valutata la richiesta della Commissione;  
l vista la richiesta del Preside della Facoltà di Scienze Statistiche, Prof. Guido Masarotto;  

Delibera 

Facoltà quota procapite 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

17/06/1997 

Correzione sulla base del 
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
12/06/2001 

Quota procapite 

Per l’A.A. 2002/2003  

Agraria 175,08 175,08 180,00 

Economia 141,51 175,08 176.00 

Farmacia 175,08 175,08 180,00 

Giurisprudenza 119,04 119,04 120,00 

Ingegneria 175,08 175,08 187,00 

Lettere 119,04 119,04 123,00 

Medicina Chir. 175,08 175,08 180,00 

Medicina Veter. 175,08 175,08 180,00 

Psicologia 141,51 141,51 144,00 

Scienze Formaz. 119,04 119,04 120,00 

Scienze MM.FF.NN. 175,08 175,08 190,00 

Scienze Polit. 119,04 119,04 120,00 

Scienze Stat. 141,51 175,08 176,00 



di approvare le quote pro capite sopra riportate per l’Anno Accademico 2002/2003 e di far valutare al 
Consiglio di Amministrazione la richiesta del prof. Masarotto, di corrispondere l’integrazione a quanto già 
trasferito nell’esercizio 2001/2002  

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente ricorda che il Senato Accademico nella seduta del 15 luglio 2003 ha 
deliberato l’istituzione di un gruppo di lavoro composto dai Proff. : Pro Rettore Vicario (Coordinatore) o suo 
delegato, Luciano Arcuri, Eugenio Calimani, Aldo Rossi, dalla Dott.ssa Panti e dal Direttore Amministrativo o 
suo delegato cui spetta il compito di seguire e coordinare la predisposizione di un estratto in italiano senza 
descrizione delle attività formative, in attesa che venga messo a punto un sistema informativo in grado di 
gestire la versione del Certificato di Supplemento al Diploma. 

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di ampliare il gruppo di lavoro inserendo tra i componenti la dott.ssa 
Nicoletta Paggin, la sig.ra Ester Lana ed il sig. Stefano Checchi. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 

Delibera 

di ampliare il gruppo di lavoro inserendo tra i componenti la dott.ssa Nicoletta Paggin, la sig.ra Ester Lana ed 
il sig. Stefano Checchi 

  

  

Il Pro Rettore Vicario Presidente ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 1 luglio 2003 ha 
deliberato 

in merito al Programma Operativo Fondo Sociale Europeo Ob. 3 del Reg. 1260/99. Rafforzamento lauree 
professionalizzanti di 1° livello. Misura E1. D.G.R. n. 4102 del 30.12.02. soffermando l'attenzione sulle
modalità di gestione didattica e crediti del progetto quadro "Pari opportunità" proposto dalla Prof.ssa Alisa Del 
Re in collaborazione con il Comitato Pari Opportunità. 

Dato rilevante del progetto quadro è l'istituzionalizzazione nell’Ateneo di … un percorso formativo che diffonda 
la conoscenza dei principi e delle politiche delle pari opportunità, delle disposizioni relative ai divieti di 
discriminazione diretta e indiretta, delle misure di protezione della dignità delle donne e degli uomini sul 
lavoro, della normativa che agevola la conciliazione fra vita personale e vita professionale.  

L'accesso del progetto quadro ai contributi del Fondo Sociale Europeo presuppone la costituzione di un 
organismo collegiale che assicuri il coordinamento didattico del progetto e ne garantisca un'efficace 
realizzazione e gestione dal punto di vista didattico 

Il Senato Accademico ha pertanto deliberato la costituzione del suddetto organismo collegiale per la gestione 
didattica del Corso determinando le figure istituzionali che ne entreranno a far parte: 

l il docente dell'Ateneo responsabile del progetto  
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l tre docenti dell'Università di Padova impegnati nel corso, uno dei quali individuato dal Comitato per le 
Pari Opportunit à, e i due restanti dal Senato Accademico  

l il Delegato del Rettore per le Pari Opportunità  
l il Pro Rettore Vicario, che lo coordinerà.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente comunica che il Comitato Pari Opportunità ha designato quale componente 
di propria spettanza presso detto organismo collegiale, la Prof.ssa Flavia Pristinger. 

Invita altresì il Senato Accademico a designare i due componenti di propria spettanza (docenti impegnati nel 
corso) presso il suddetto organismo.  

Il Pro Rettore Vicario Presidente propone di designare quali componenti di spettanza del Senato Accademico, 
presso l'organismo collegiale per la gestione didattica dell'istituendo Corso FSE sulle pari opportunità le 
Prof.sse Maria Giovanna Mattarolo e Sara Volterra. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico  

l udito il Pro Rettore Vicario Presidente  

  

Delibera 

di designare quali componenti di spettanza del Senato Accademico, presso l'organismo collegiale per la 
gestione didattica dell'istituendo Corso FSE sulle pari opportunità le Prof.sse Maria Giovanna Mattarolo e 
Sara Volterra. 

  

Alle ore 18.35, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Pro Rettore Vicario 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale che viene sottoposto al 
Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 30/9/2003. 

Il Senato Accademico il giorno 30/9/2003 alle ore approva 

  

Il Segretario  Il Presidente  

Dott. Ing. Luciano Miotto Prof. Giuseppe Zaccaria 


